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PROGRAMMAZIONE INIZIALE MESE OTTOBRE
Anno scolastico 20__ / 20 __     

	 ( Settore scuola primaria orario 27 ore settimanali in orario antimeridiano

	Classe:     ( prima    ( seconda    ( terza    ( quarta   ( quinta     Sez. ____


	 ( Settore scuola secondaria I grado orario 30 ore settimanali in orario antimeridiano

	  Classe:  ( prima    ( seconda    ( terza    Sez. ____



Nel presente documento di programmazione sono riportate le linee generali e le opzioni strategiche che caratterizzano l’offerta formativa per il gruppo di apprendimento specificato nell'intestazione, per l’a.s. in corso. Il documento è stato predisposto dai docenti titolari in coerenza con il PTOF per il triennio 2019/2022 e deliberato dal consiglio di classe/interclasse nella seduta del mese di novembre. 

L’intero documento è organizzato in sezioni, paragrafi e sotto-paragrafi in modo da dare evidenza alle variabili didattico-organizzative significative e facilitare la comprensione delle relazioni che collegano le predette variabili.

PREMESSA

§ 1 – LA MISSION DELLA CLASSE

La presente programmazione realizza, a livello della classe/pluriclasse/gruppo d'apprendimento indicata/o in intestazione, la mission d'istituto. La mission di classe può essere ricondotta a quattro istanze strategiche fondamentali:

A) concepire la classe come comunità di apprendimento dotata di un proprio percorso evolutivo, elementi identitari e specifiche dinamiche relazionali;

B) concepire la didattica come strategia organizzativa, ossia un complesso di interventi che impegna e coordina risorse, spazi, tempi, relazioni, sequenze, strumenti, metodi, comunicazione interna/esterna etc., da investire nell'impresa educativa, in ragione di finalità determinate;

C) le predette finalità sono a loro volta definite rispetto a due direttrici fondamentali:

· sviluppo delle competenze, disciplinari e di cittadinanza; 

· promozione del benessere organizzativo, strutturalmente implementato nel programma didattico, da rilevare in termini di: 

· qualità inclusiva delle relazioni intersoggettive nell'ambito della comunità di apprendimento e con gli attori della formazione;

· maturazione dell'identità personale dell'alunno/studente e della comunità di apprendimento;

D) promozione della comunità educante mediante l’alleanza scuola-famiglia e scuola-territorio. 

§ 2- PARAMETRI TEMPORALI ISTITUZIONALI

TEMPO SCUOLA PREVISTO DAL CALENDARIO SCOLASTICO REGIONALE

	N° giorni di lezione previsti dal calendario regionale
	

	N° giorni di lezione effettivi previsti a seguito di eventuali adattamenti adottati dall'istituzione scolastica
	


MONTE ORE ORDINAMENTALE (SOLO SCUOLA SECONDARIA)

1. N° ore/anno ordinamentali nella scuola secondaria di 1° grado: 30 T.N. pari a 990 ore annuali
2. N° ore di frequenza quale soglia minima per la validità dell'AS (3/4 del monte-ore annuale ex Art. 5, comma 1 D.Lvo 62/2017 per la sec. 1° grado; NB: da determinare non rispetto ai giorni previsti dal calendario regionale ma al monte ore ordinamentale): 742 ore di frequenza - ore assenza massime = 247 ore
Per gli studenti che non si avvalgono dell’ora di religione e non svolgono l’ora alternativa, si applica la percentuale su un monte ore annuale ridotto di 33 ore.

Le motivate e straordinarie deroghe del 10% al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale (pari a 30 ore T.P e 25 ore T.N.) sono:

· gravi motivi di salute adeguatamente documentati con certificato medico attestanti la lungo - degenza;

· terapie e/o cure programmate;

· gravi ragioni di famiglia debitamente motivate (ad es. lutto di parente, trasferimento famiglia, etc.);

· donazioni di sangue;

· partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute

· dal C.O.N.I;

· ingressi posticipati e uscite anticipate per motivi di trasporto autorizzati dall’Istituto (non i singoli ingressi posticipati o uscite anticipate).
RIPARTIZIONE DELL'AS: due periodi quadrimestrali
IL MODULO ORARIO (UNITA' ORARIA)

	Settore primaria – modulo orario giornaliero per un totale di 27 ore settimanali

	modulo orario variabile
	1°-2°-3°-4°-5°h sono formate da 55 minuti, 6°h da 50 minuti


	Settore Secondaria I grado – modulo orario giornaliero per un totale di 30 ore settimanali

	modulo orario fisso pari a
	60 minuti


	Eventuali ulteriori informazioni sull'organizzazione oraria (ad esempio recuperi orari, compensazioni etc)

	


§ 3 – CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Per verificare la situazione di partenza della classe e predisporre un’attività didattica mirata ai bisogni degli allievi verrà effettuata all’inizio dell’anno una valutazione in ingresso ed una, al termine della fase di Accoglienza, in uscita. 

Per verificare la situazione intermedia e conclusiva della classe e si prevedono, altresì, prove disciplinari comuni per classi parallele alla fine di ogni trimestre o quadrimestre ed altre tipologie di verifica su segmenti formativi. 

Le verifiche orali dovranno essere costanti e in congruo numero durante tutto l’anno scolastico. Si prevedono, altresì, verifiche per un’eventuale ri-progettazione degli interventi. 

Nella valutazione periodica trimestrale o quadrimestrale e finale si terrà anche conto delle competenze chiave per la cittadinanza, nonché dei livelli di partenza, di situazione socio-culturali svantaggiate e di eventuali vincoli che, in itinere, abbiano potuto influenzarne il profitto.
La valutazione finale terrà conto del:

· percorso formativo, dei progressi e degli sforzi compiuti dall’allievo rispetto ai livelli di partenza

· grado di maturazione globale conseguito

· livello delle competenze raggiunte (come da documento delle competenze agli atti della scuola)

Per gli allievi diversamente abili che seguono una programmazione differenziata i livelli per la valutazione saranno concordati, unitamente alla programmazione didattica individualizzata, dal Consiglio di classe.
§ 4 – GRADO DI PARTECIPAZIONE DEI GENITORI/AFFIDATARI ALLE INIZIATIVE, INCONTRI, COLLOQUI, OO.CC. ETC. PROPOSTI DALLA SCUOLA

Da precedenti osservazioni risulta che il grado di partecipazione dei genitori/affidatari a incontri, colloqui, oo.cc. etc. proposti dalla scuola è 

	□ basso
	□ medio-basso      
	□ medio
	□ medio-alto      
	□ alto

	meno del 30%
	30/40%
	50/60%
	70/80%
	90/100%


MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLA VALUTAZIONE ALLE FAMIGLIE:

Colloqui individuali, colloqui generali, comunicazioni sul diario, registro elettronico
§ 5 – SITUAZIONE DI PARTENZA: composizione della classe

	totale
	femmine
	maschi
	stranieri
	**alunni/studenti con B.E.S.    totale n°_________

	
	
	
	
	disabilità
(L.104/92 e
D.Lvo 66/2017)


	DSA

(L. 170/10)


	Altri disturbi evolutivi specifici

diversi da DSA

(CM 8/2013)
	Disagio sociale, economico, culturale, ling.co (CM 8/2013)

	n. _____


	n. _______
	n. _______


	n. _______


	gravi
	non gravi
	n. _______
	n. _______


	n. _______



	
	
	
	
	n.
	n.
	
	
	

	di cui con ripetenza
	n. __
	di cui con ripetenza
	n. __
	di cui con ripetenza
	n. __
	di cui con ripetenza
	n. __
	di cui con ripetenza
	n. __
	di cui con ripetenza
	n. __
	di cui con ripetenza
	n. __
	di cui con ripetenza
	n. __


**si allega la programmazione individuale. Per il piano di inclusione vedasi il § 16
§ 6 - STORIA PREGRESSA DELLA CLASSE

SOLO PER LE CLASSI PRIME 
	DENOMINAZIONE DELLA SCUOLA DI PROVENIENZA DEGLI ALUNNI/STUDENTI
	N° ALUNNI 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


PER LE CLASSI SUCCESSIVE ALLA PRIMA 
	ANNO DI COSTITUZIONE DELL’ATTUALE GRUPPO-CLASSE a.s. corrente

	N. ALUNNI ALL’ORIGINE


	N° alunni/studenti che, successivamente alla sua costituzione, si sono inseriti nel gruppo classe originario per ripetenza, trasferimento da altre scuole etc.:
	N° alunni/studenti che, successivamente alla sua costituzione, hanno abbandonato il gruppo-classe originario per ripetenza, trasferimento ad altre scuole etc.:

	al 1°anno o 

anno di prima costituzione
	n.
	a.s.
	n.
	a.s.
	n.

	di cui con ripetenza/e negli AS precedenti
	n.
	a.s.
	n.
	a.s.
	n.


	Eventuali ulteriori informazioni 

	


§ 7 - SUPPORTI, INTEGRAZIONI O SERVIZI DI CUI FRUISCE LA CLASSE 

□ docenti specializzati di sostegno N°_______;   N° ore/sett. complessive_____________________

□ assistenza da parte del personale collaboratore scolastico a favore di alunni in situazione di disabilità 

□ servizio assistenza ad alunni in situazione di disabilità fornito dall’E.L. ex Art. 13, c. 3 L. 104/1992; N° ore/sett. __________

□ insegnamento di italiano quale L-2 per alunni stranieri ad opera di [A] personale esterno alla scuola       [B] personale interno
□ mediatore culturale (descrivere sinteticamente attività e finalità del servizio): ....................................................................................  

□ numero complessivo degli esperti esterni al team impegnati nell'ambito di progetti o attività di arricchimento/ampliamento dell'offerta formativa descritti al successivo § 20: N°__________

□ eventuali ulteriori servizi o supporti a favore della classe:...........................................................................................

ALFABETIZZAZIONE DEGLI ALUNNI/STUDENTI STRANIERI NELLA LINGUA ITALIANA

(cancellare la sezione se non presenti)
La conoscenza della lingua italiana da parte degli alunni/studenti stranieri, risulta:

□molto differenziata fra alunno/studente e alunno/studente

□ con apprezzabili differenze fra alunno/studente e alunno/studente

□ con piccole differenze fra alunno/studente e alunno/studente 

Nel caso risulti possibile considerare un “livello medio” di alfabetizzazione nella lingua italiana degli alunni/studenti stranieri della classe/pluriclasse/gruppo d'appr., come può essere classificato tale livello medio?

□ il livello medio risulta gravemente insufficiente e questo costituisce un serio problema per l'attuazione di strategie inclusive 

□ il livello medio risulta insufficiente ma suscettibile, attraverso opportune strategie inclusive, di sensibili miglioramenti

□ il livello medio risulta sostanzialmente sufficiente 

	Eventuali ulteriori informazioni 

	


§ 8 – SITUAZIONE GENERALE IN INGRESSO RILEVATA SULLA BASE DI CRITERI INTERNI D'OSSERVAZIONE
La situazione generale della classe/pluriclasse/gruppo d'appr. viene sinteticamente rappresentata nella tabella che segue:

	INDICATORI DI PROFITTO
	VALUTAZIONE

	Indicatore linguistico-espressivo
Comprensione e produzione di:

a) testi orali e scritti di vario genere;

b) elaborati e/o prodotti espressivi non verbali, anche in formato digitale o multimediale.
	Sul piano generale la situazione della classe risulta:
	livello

	
	al di sopra della media riferibile all'età scolare 
	[A]

	
	nella media riferibile all'età scolare
	[B]

	
	al di sotto della media riferibile all'età scolare
	[C] [D]

	
	Sul piano individuale si rilevano:
	numero

	
	alunni/studenti con competenze linguistiche ed espressive eccellenti
	

	
	alunni/studenti con competenze linguistiche ed espressive ottime 
	

	
	alunni/studenti con importanti carenze linguistiche ed espressive
	

	
	Eventuali ulteriori osservazioni sulle competenze linguistico-espressive:




	INDICATORI DI PROFITTO
	VALUTAZIONE 

	Indicatore logico-intellettuale
Capacità di elaborazione, restituzione e applicazione dell'informazione disciplinare; saper descrivere, argomentare, dedurre, analizzare, sintetizzare, individuare rapporti e relazioni, esprimere giudizi e valutazioni, risolvere problemi, fare stime e previsioni
	Sul piano generale la situazione della classe risulta:
	livello

	
	al di sopra della media riferibile all'età scolare 
	[A]

	
	nella media riferibile all'età scolare
	[B]

	
	al di sotto della media riferibile all'età scolare
	[C] [D]

	
	Sul piano individuale si rilevano:
	n°.......

	
	alunni/studenti con competenze logico- intellettuali eccellenti
	

	
	alunni/studenti con competenze logico- intellettuali ottime 
	

	
	alunni/studenti con importanti carenze logico- intellettuali
	

	
	Eventuali ulteriori osservazioni sulle competenze logico- intellettuali:




	INDICATORI DI PROFITTO
	VALUTAZIONE. 

	Indicatore operativo-motorio
a) motricità globale: capacità di coordinamento di ampi segmenti corporei;

b) motricità fine: capacità manuale; saper utilizzare penna, matita, riga, compasso, squadra, utensili etc.
	Sul piano generale la situazione della classe risulta:
	livello

	
	al di sopra della media riferibile all'età scolare 
	[A]

	
	nella media riferibile all'età scolare
	[B]

	
	al di sotto della media riferibile all'età scolare
	[C] [D]

	
	Sul piano individuale si rilevano:
	n°.......

	
	alunni/studenti con abilità motorie eccellenti
	

	
	alunni/studenti con abilità motorie ottime 
	

	
	alunni/studenti con importanti carenze nelle abilità motorie
	

	
	Eventuali ulteriori osservazioni sulle abilità motorie:




	INDICATORI DI PROFITTO
	VALUTAZIONE. 

	Indicatore relativo al comportamento sociale
a) relazionalità;

b) autocontrollo emotivo, verbale e motorio;

c) rispetto delle regole e delle dotazioni e strutture.
	Sul piano generale la situazione della classe risulta:
	livello

	
	al di sopra della media riferibile all'età scolare 
	[A]

	
	nella media riferibile all'età scolare
	[B]

	
	al di sotto della media riferibile all'età scolare
	[C] [D]

	
	Sul piano individuale si rilevano:
	n°.......

	
	alunni/studenti con abilità sociali eccellenti
	

	
	alunni/studenti con abilità sociali ottime 
	

	
	alunni/studenti con seri problemi nel comportamento sociale 
	

	
	Eventuali ulteriori osservazioni sulle abilità sociali:




	INDICATORI DI PROFITTO
	VALUTAZIONE. 

	Indicatore relativo al comportamento di lavoro
a) impegno, sforzo, concentrazione, tempi di attenzione, portare a termine le consegne;

b) organizzazione e cura dei tempi e dei materiali di studio e di lavoro.
	Sul piano generale la situazione della classe risulta:
	livello

	
	al di sopra della media riferibile all'età scolare 
	[A]

	
	nella media riferibile all'età scolare
	[B]

	
	al di sotto della media riferibile all'età scolare
	[C] [D]

	
	Sul piano individuale si rilevano:
	n°.......

	
	alunni/studenti con comportamento di lavoro eccellente
	

	
	alunni/studenti con comportamento di lavoro ottimo 
	

	
	alunni/studenti con seri problemi nel comportamento di lavoro
	

	
	Eventuali ulteriori osservazioni sul comportamento di lavoro:




Griglia di misurazione delle valutazioni a seguito degli esiti fase accoglienza
	VOTO
	DESCRITTORI DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO 


	N.ALUNNI

	10


	Livello di apprendimento ottimo, completa padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità acquisite; metodo di studio organico, riflessivo e critico, notevole sicurezza e piena autonomia personale.
	

	9


	Livello di apprendimento più che buono, sicurezza nell’uso delle conoscenze e delle abilità acquisite; metodo di studio organico e riflessivo, completa autonomia personale.
	

	8


	Livello di apprendimento buono, uso consapevole delle conoscenze e delle abilità acquisite; metodo di studio organico, buona autonomia personale.
	

	7


	Livello di apprendimento più che sufficiente, uso adeguato delle conoscenze e delle abilità acquisite, metodo di studio nel complesso organico, discreta autonomia personale.
	

	6


	Livello di apprendimento sufficiente, uso delle conoscenze e delle abilità fondamentali; metodo di studio organico per le fasi essenziali del lavoro scolastico, accettabile autonomia personale.
	

	
	

	5


	Livello di apprendimento modesto, conoscenze essenziali; metodo di studio poco organico, parziale autonomia personale.
	

	4


	Livello di conoscenze e di competenze frammentario e gravemente insufficiente; metodo di studio molto incerto e di modesta consistenza, scarsa autonomia nel lavoro.
	


	INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA E/O ATTIVITÀ ALTERNATIVA

	N. ALUNNI

	GIUDIZIO
	DESCRITTORI DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO 


	

	E
	Eccellente
	Livello di apprendimento eccellente, completa padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità acquisite; capacità di rielaborazione personale, riflessiva e critica.
	

	O
	Ottimo
	Livello di apprendimento ottimo, sicurezza nell’uso delle conoscenze e delle abilità acquisite; capacità di rielaborazione personale e riflessiva.
	

	D
	Distinto
	Livello di apprendimento più che buono, uso consapevole delle conoscenze e delle abilità acquisite; capacità di rielaborazione personale.
	

	B
	Buono
	Livello di apprendimento buono, uso adeguato delle conoscenze e delle abilità acquisite; discreta capacità di rielaborazione.
	

	S
	Sufficiente
	Livello di apprendimento sufficiente, uso delle conoscenze e delle abilità fondamentali.
	

	NS
	Non pienamente Sufficiente
	Livello di apprendimento modesto, conoscenze essenziali.
	


	Livello
	Indicatori esplicativi


	N.ALUNNI

	
	

	A – Avanzato 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.
	

	B – Intermedio  
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.


	

	C – Base
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.


	

	D – Iniziale
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.


	


	CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento viene espressa, per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica. Essa viene riportata nel documento di valutazione intermedio e finale.


* Per quanto riguarda i doveri scolastici, il rispetto verso la persona e la comunità e le relative sanzioni in violazione dei suddetti doveri si rimanda alle norme del Regolamento d’Istituto, depositato agli atti e consultabile sul sito web della scuola.

	Settore Secondaria di I grado

	Comportamento conforme
	N.ALUNNI

	E
	Eccellente
	Comportamento lodevole nella cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. E’ fortemente consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna assiduamente per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. Eccellente il suo atteggiamento, responsabile e pienamente conforme nell’adempiere ai doveri scolastici (regolare frequenza, assiduo impegno) e nel rispetto verso la persona e la comunità. Senso civico e morale spiccato nei confronti del gruppo dei pari e della scuola in generale (sostegno ai compagni di classe, collaborazione continua con il personale docente). 
	

	O
	Ottimo
	Comportamento più che corretto nella cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna con costanza per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. Ottimo il suo atteggiamento in assenza di violazione del dovere di regolare frequenza,  rispetto della persona e della comunità.
	

	D
	Distinto
	Comportamento corretto nella cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna con isolate irregolarità per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. Discreto il suo atteggiamento pur se  incostante nel rispetto del dovere di regolare frequenza: negligenza nello studio e irregolarità nello svolgimento dei compiti assegnati.
	

	B
	Buono
	Comportamento sostanzialmente corretto nella cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. Non sempre è consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Non si impegna con regolarità per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. Si registrano episodiche violazioni del dovere di rispetto della persona e della comunità. La valutazione viene espressa a seguito di comunicazioni scuola-famiglia su modello codificato.
	

	Comportamento non conforme
	

	S
	Sufficiente
	Comportamento parzialmente scorretto per reiterate violazioni dei doveri di regolare frequenza e/o di impegno e/o di rispetto della persona, che si configurano nel mancato rispetto delle norme comportamentali verso la persona e la comunità, oggetto di una o più sanzioni disciplinari, che possono prevedere l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo cumulativo inferiore a 15 gg., deliberato dal CDC.
	

	NS
	Insufficiente
	Comportamento scorretto per costanti e gravi violazioni dei doveri di regolare frequenza e/o di impegno e/o di rispetto della persona, che si configurano nel mancato rispetto delle norme comportamentali verso la persona e la comunità, oggetto di numerose e reiterate sanzioni disciplinari, che possono prevedere l’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 gg., deliberato dal C.I. 
	


	SETTORE PRIMARIA

	Comportamento conforme
	N.ALUNNI

	E
	Eccellente
	Comportamento lodevole nel rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta pienamente le regole condivise e collabora con gli altri con senso civico e morale spiccato. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri con  eccellente senso di responsabilità e originale spirito di iniziativa.
	

	O
	Ottimo
	Comportamento più che corretto nel rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri con senso civico e morale. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri con ottimo senso di responsabilità e spirito di iniziativa.
	

	D
	Distinto
	Comportamento corretto nel rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri con senso di responsabilità e spirito di iniziativa.
	

	B
	Buono
	Comportamento sostanzialmente corretto nel rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri sotto sollecitazione. Si impegna se opportunamente sollecitato per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.
	

	Comportamento non conforme

	S
	Sufficiente
	Comportamento parzialmente scorretto per reiterate violazioni dei doveri di regolare frequenza e/o di impegno e/o di rispetto della persona, che si configurano nel mancato rispetto delle norme comportamentali verso la persona e la comunità, oggetto di una o più sanzioni disciplinari, che possono prevedere l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo cumulativo inferiore a 15 gg., deliberato dal CDC.
	

	NS
	Insufficiente
	Comportamento scorretto per costanti e gravi violazioni dei doveri di regolare frequenza e/o di impegno e/o di rispetto della persona, che si configurano nel mancato rispetto delle norme comportamentali verso la persona e la comunità, oggetto di numerose e reiterate sanzioni disciplinari, che possono prevedere l’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 gg., deliberato dal C.I. 
	


SPECIFICHE STRATEGIE PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO EX Art. 3,  COMMA 2  D.L.vo 62/2017

Durante l'AS potranno essere realizzati interventi individualizzati e personalizzati con lo scopo di favorire, per ciascun alunno/studente, il conseguimento dei risultati di apprendimento indicati nella presente programmazione didattico-educativa; i predetti interventi vengono realizzati secondo le modalità di seguito indicate:

□ forme di recupero disciplinare, svolti dalle/i docenti titolari nell'ambito delle proprie attività ordinarie, a favore di alunni/      studenti, singoli o per gruppi che, in esito alle valutazioni in itinere, evidenzino carenze in uno o più contenuti disciplinari;

□ attività di recupero disciplinare di tipo intensivo, da organizzare secondo specifici progetti d'istituto, per alunni/studenti che evidenzino carenze non recuperabili con interventi di tipo ordinario; eventuale descrizione: ................................................................

□ attività volte a promuovere la motivazione, la maturazione personale, l'introspezione emotiva e meta-cognitiva; eventuale descrizione: ..................................................
□ attività di miglioramento promosse in esito alla gestione del RAV (vedere PDM)

□ altre tipologie di attività di miglioramento dei livelli di apprendimento (descrivere):..........................

§ 9 – ESITI NELLE RILEVAZIONI NAZIONALI INValSI
	Sono disponibili esiti delle prove INValSI cui la classe/pluriclasse/altro ha partecipato nell'AS immediatamente precedente?

	□ si (compilare la parte sottostante)
	□ no (cancellare la parte sottostante)


negli ambiti afferenti all’italiano testati la classe ha ottenuto i seguenti risultati

	Rispetto alla media delle

medesime classi dell'istituto
	Rispetto alla media regionale
	Rispetto alla macro-area nazionale (nord, centro, sud...)
	Rispetto alla media nazionale

	Risultati: 

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori 
	Risultati:

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori  
	Risultati: 

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori 
	Risultati:

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori  


negli ambiti afferenti a inglese testati la classe ha ottenuto i seguenti risultati

	Rispetto alla media delle medesime classi dell'istituto
	Rispetto alla media regionale
	Rispetto alla macro-area nazionale (nord, centro, sud...)
	Rispetto alla media nazionale

	Risultati: 

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori 
	Risultati:

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori  
	Risultati: 

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori 
	Risultati:

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori  


in matematica ha ottenuto i seguenti risultati

	Rispetto alla media delle medesime classi dell'istituto
	Rispetto alla media regionale
	Rispetto alla macro-area nazionale (nord, centro, sud..)
	Rispetto alla media nazionale

	Risultati: 

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori 
	Risultati:

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori  
	Risultati: 

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori 
	Risultati:

□superiori 

□sostanzialmente equivalenti 

□inferiori  


§ 10 – IL QUADRO DISCIPLINARE (duplicare per il numero dei docenti) 

	DOCENTE CHE OPERA

NELLA CLASSE
	DISCIPLINE

ATTIVITA'
	N° ore/sett.
	EVENTUALI ATTIVITA’ IN ORARIO AGGIUNTIVO  
	N° ore totali

	Nome/cognome


	 Discipline insegnate:
	 
	Recupero e/o potenziamento 


	

	
	Altre attività collegate all'offerta curricolare

nell'ambito dell'orario settimanale
	
	laboratori disciplinari e/o pluridisciplinari
	

	
	attività alternative a IRC
	
	Arricchimento e/o ampliamento OF    
	

	
	sostegno 
	
	altro 
	


§ 11 – OPZIONI PER IRC E ATTIVITA' ALTERNATIVE
Numero degli alunni/studenti che si sono avvalsi di IRC:_________;

Numero degli alunni/studenti che si sono avvalsi di attività alternative all'IRC:__________ . 

Numero degli alunni/studenti che non si sono avvalsi dell'IRC i quali tuttavia, ai sensi dell'Art. 5, comma 1 del DPR 275/1999, su richiesta dei genitori/affidatari, hanno partecipato in qualità di uditori alle lezioni di IRC, senza implicazioni valutative: N°________

§ 12 – PROGETTI DI ARRICCHIMENTO/AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA ATTIVATI (cancellare ciò che non interessa) 
Durante l'AS sono previsti i seguenti progetti di arricchimento/ampliamento dell'offerta formativa:

Campo di potenziamento linguistico

	TITOLO DEL PROGETTO
	Noi e la madrelingua


	· Settore primaria
· Settore secondaria di I grado 

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Diminuire lo scarto percentuale attuale rispetto alla media nazionale nelle prove standardizzate

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Allineare i criteri di valutazione delle prove utilizzati dai docenti.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Divario tra le classi nelle prove standardizzate e scarto percentuale con la media nazionale.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Svolgimento di un’attività di ricerca-azione, rivolta principalmente ai docenti d’italiano, per familiarizzarsi con le problematiche relative alla costruzione ed alla valutazione di prove standardizzate. Svolgimento di un certo numero di simulazioni (Prove strutturate su modello INVALSI) e due prove autentiche di istituto.

	COORDINAMENTO
	Referente INVALSI


 

	TITOLO DEL PROGETTO
 
	Progetto lettura
“Il piacere di leggere”


	tutti i settori

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Leggere, comprendere e interpretare testi classici e moderni. Elaborare e comunicare le proprie opinioni su tematiche riguardanti vari ambiti culturali e sociali. Usare il dialogo come strumento comunicativo e di grande valore civile.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Promuovere la comunicazione nella madrelingua, lingua veicolare. Esplorare le proposte letterarie fornite a livello locale e nazionale.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Disaffezione al piacere di leggere. Familiarità con lo strumento cartaceo.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Continuità scuola dell’infanzia- scuola primaria e quest’ultima con la scuola secondaria di 1° grado attraverso lettura di libri condivisi, proposti da mediatori culturali locali e/o disponibili nella biblioteca di istituto.

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area linguistica


 

	TITOLO DEL PROGETTO
 
	Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come L2
 



	· Settore primaria
· Settore secondaria di I grado 

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Comprensione dell’orale e produzione orale. Comprensione dello scritto e produzione scritta.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Promuovere la comunicazione nella lingua veicolare.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Poca familiarità dei bambini stranieri con l’italiano che non è certamente la lingua materna, la lingua affettiva, della casa e della madre, ma non è neppure una lingua straniera appresa solamente attraverso gli strumenti guidati del libro e delle lezioni.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Alfabetizzazione in L1.

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area linguistica


 

	TITOLO DEL PROGETTO
 
	Noi e la  lingua inglese

	· Settore primaria
· Settore secondaria di I grado 

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Migliorare le abilità di comprensione e uso della lingua inglese, in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e con i livelli del Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue. 

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Allineare i criteri di valutazione delle prove utilizzati dai docenti. 

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Preparazione degli studenti: 

· alle rilevazioni nazionali sugli apprendimenti di inglese (livello A1 del QCER) degli alunni delle classi quinte della scuola primaria; 

· alle prove nazionali sugli apprendimenti di inglese (livello A1 e A2 del QCER) degli alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado. 

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Svolgimento di un’attività di ricerca-azione, rivolta principalmente ai docenti di lingua straniera (Inglese), per familiarizzarsi con le problematiche relative alla costruzione ed alla valutazione di prove standardizzate. Svolgimento di un certo numero di simulazioni (Prove strutturate su modello INVALSI) e due prove autentiche di istituto. 

	COORDINAMENTO
	referente INVALSI


 

	TITOLO DEL PROGETTO
 
	

	· Settore primaria
· Settore secondaria di I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Consentire la certificazione per livelli agli studenti di ogni ordine e grado.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Migliorare la capacità di comprensione e produzione in L2.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Il progetto intende facilitare l’orientamento alla scelta degli istituti di istruzione secondaria a vocazione linguistica.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Esperienze ludiche e interattive, anche con il supporto multimediale, attraverso le quali gli alunni assorbono la lingua inglese, ampliando il proprio vocabolario, trovano ampio spazio per la comunicazione e iniziano a parlare l’inglese naturalmente. Certificazione delle competenze comunicative in lingua inglese, presso il nostro Istituto Comprensivo che dal 2009 è centro d’esame n. 40673 Trinity College London, accreditato a livello internazionale.

	COORDINAMENTO
	F.S. “Sostegno ai docenti” Formazione personale - Accordi di rete/Convenzioni


 

	TITOLO DEL PROGETTO
 
	Alfabetizzazione in lingua inglese


	Settore infanzia: studenti in ingresso scuola primaria
(5 anni) 
	Alfabetizzazione in lingua francese


	Settore primaria: studenti in ingresso scuola secondaria
(quinte classi)

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Mettere gli alunni in condizione di acquisire una prima conoscenza della Lingua Inglese.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Avviare l’alfabetizzazione precoce della lingua straniera, tenendo conto che la letteratura scientifica ha dimostrato che l’apprendimento di una seconda lingua ottiene il successo desiderato quanto più precocemente ne venga introdotto l’insegnamento.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Continuità infanzia-primaria (lingua inglese) e continuità primaria-secondaria (lingua francese)

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Le attività ludico-laboratoriali per l'infanzia intendono promuovere:

· la comprensione di istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, soprattutto dell’ambiente scolastico;

· l’interazione in brevi scambi dialogici;

· la memorizzazione di filastrocche e semplici canzoncine;

· la conoscenza di manifestazioni tipiche della cultura inglese.

Le attività per la primaria intendono:

· migliorare l’approccio comunicativo in L.I.

· favorire la comprensione di istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano in L2.

· promuovere l’interazione in brevi scambi dialogici

	COORDINAMENTO
	FF.SS. PTOF


 

	TITOLO DEL PROGETTO
 
	Alfabetizzazione latina


 
	Settore secondaria I grado (seconde e terze classi) 

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati che coinvolgano e stimolino la curiosità degli studenti.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Favorire l’approccio alla conoscenza della lingua latina, stimolandone la curiosità e potenziando la capacità di pensare in chiave storica attraverso lo studio delle radici dell’Italiano di oggi. Valorizzare le eccellenze, attraverso un lavoro di sedimentazione e integrazione delle conoscenze delle strutture morfosintattiche della nostra lingua.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Familiarizzare con la lingua latina, tenendo conto che la letteratura scientifica ha dimostrato che l’apprendimento di una lingua ottiene il successo desiderato quanto più precocemente ne venga introdotto l’insegnamento.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Facilitazione dell’orientamento alla scelta degli istituti di istruzione secondaria a vocazione linguistica, classica e scientifica.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Il progetto intende:

· migliorare l’approccio comunicativo in L.I., attraverso una conoscenza più approfondita delle radici e dei meccanismi della madrelingua.

· favorire la riflessione sulla dimensione comunitaria della cultura europea, alla luce dell’esperienza latino-romana.

· stimolare la curiosità e la conoscenza manifestazioni tipiche della cultura romana.

	COORDINAMENTO
	FF.SS. PTOF


Campo di potenziamento umanistico, socio economico e per la legalità

	TITOLO DEL PROGETTO
	Continuità
 




	tutti i settori

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Definizione di un sistema di orientamento interno

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Favorire il passaggio degli alunni da un ordine all'altro, valorizzando l’opportunità di essere un Istituto Comprensivo e rendendo effettivo il Curricolo Verticale in un percorso educativo-didattico e formativo per il cittadino del domani.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Avviare gli alunni alla conoscenza del sistema scolastico e del contesto socio economico territoriale. Consolidare la continuità tra i diversi ordini di scuole attraverso attività di coordinamento programmate.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Facilitazione del successo scolastico e prevenzione della dispersione scolastica.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività laboratoriali a classi aperte per favorire la conoscenza e la cooperazione tra gli studenti dello stesso ordine di scuola ed in verticale tra i bambini della scuola dell’infanzia con la scuola primaria e di quest’ultima con la scuola secondaria di 1° grado.

	COORDINAMENTO
	FF.SS. PTOF


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	Conoscere e condividere per diffondere una cultura valorizzante la diversità



	tutti i settori

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Promuovere il processo di integrazione fornendo stimoli nuovi e risposte più adeguate ai bisogni degli alunni diversabili, in DSA, in BES e a rischio di dispersione scolastica. Sviluppare e sostenere percorsi di autonomia personale, sociale e di studio da parte di alunni con difficoltà affinché aumentino il loro livello di autostima e strutturino una maggiore motivazione all’apprendimento. Sviluppare una coscienza socio-culturale come prevenzione di varie forme di devianza, di dispersione e d’insuccesso scolastico.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Implementare la didattica inclusiva, anche attraverso la diffusione conoscenze relative a: difficoltà di apprendimento, disturbi specifici d’apprendimento, inclusione/integrazione, software didattici e/o ausili specifici, corsi d’aggiornamento specifici.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di rispondere ai bisogni degli alunni diversamente abili e di sostenere un team teaching rispondente ai bisogni di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività a supporto del PAI d’istituto.

	COORDINAMENTO
	FF.SS. “Supporto agli studenti”: inclusione e PAI


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	Integrazione e Intercultura



	tutti i settori

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Sviluppo delle competenze sociali e civiche, attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, favorendo la trasmissione di principi etici e di democrazia.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Promuovere l’azione educativa della scuola, intesa come comunità attiva, facilitando l’integrazione sociale e scolastica degli alunni di cittadinanza non italiana, sensibilizzando alla multicultura attraverso i valori del rispetto e della tolleranza, favorendo la valorizzazione della diversità culturale e della dimensione internazionale.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Consolidare le pratiche inclusive nei confronti degli alunni stranieri, promuovendone la piena integrazione, attraverso il dialogo e lo scambio costruttivo di esperienze.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Implementare azioni di accoglienza verso gli alunni stranieri e sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, attraverso percorsi di sensibilizzazione all’Intercultura e ai valori di rispetto della diversità.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività laboratoriali all'interno di un percorso pedagogico che educa all'incontro con l’altro. Il progetto prevede inoltre alcuni momenti d’incontro con il coro del “Gruppo Migrantes” di Messina.

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area espressivo-antropologica


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	Una scuola di tutti e di ciascuno



	· Settore primaria
· Settore secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé” realizzando attività per favorire la conoscenza e l’incontro con culture ed esperienze diverse. Saper stabilire con gli altri rapporti basati sul reciproco rispetto. Mettere in atto atteggiamenti e comportamenti permanenti di non violenza e di rispetto delle diversità. Sensibilizzare gli alunni su temi che accrescano la loro coscienza civica, rispetto a problemi collettivi ed individuali.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Favorire la trasmissione di valori etici universalmente riconosciuti ed adottati dal genere umano.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Attività alternativa alla religione cattolica.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività alternativa all'insegnamento della religione cattolica, nel rispetto della C.M. relativa alle iscrizioni

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area espressivo-antropologica


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	Sicurezza nelle scuole



	Settore primaria e secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Elaborare percorsi didattici per la promozione, a livello scolastico, della cultura della sicurezza e della prevenzione con particolare attenzione alle tecniche di primo soccorso previste dalla normativa vigente. Promuovere strumenti per valutare le conoscenze e le competenze in materia di sicurezza.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Conoscenza di comportamenti dettati da norme di sicurezza. Assunzione di responsabilità in rapporto all'età e ai rischi incontrati. Promozione di comportamenti improntati alla solidarietà, al rispetto, alla collaborazione e all'autocontrollo.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di individuare i temi della sicurezza già presenti nella programmazione scolastica per richiamarne la valenza affinché non siano trascurati, sminuiti o disattesi.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Informazione sulle norme di sicurezza; verifica ed intervento con correttivi sui piani di evacuazione degli edifici scolastici dell’istituto comprensivo.

	COORDINAMENTO
	Preposti alla sicurezza


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	Il “gioco” del Teatro 



	tutti i settori

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà. Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Promuovere il processo di integrazione fornendo stimoli nuovi e risposte più adeguate ai bisogni degli alunni. Sviluppare e sostenere percorsi di autonomia personale e sociale al fine di aumentare il proprio livello di autostima e di strutturare una maggiore motivazione all’apprendimento. Sviluppare una coscienza socio-culturale come prevenzione di varie forme di devianza, di dispersione e d’insuccesso scolastico.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Favorire il “benessere a scuola”, sviluppare relazioni proficue e di cooperazione, all'interno del contesto ludico espressivo.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di rispondere ai bisogni degli alunni, anche dei soggetti in difficoltà, con modalità inclusive.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività espressivo-laboratoriali.

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Linguistico


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	Educare alla solidarietà, alla legalità, alla salute



	· Settore primaria 
· Settore secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Educare alla solidarietà come aiuto alla crescita dei più deboli. Educare alla legalità per sviluppare valori di buon comportamento nel pubblico e nel privato. Educare al rispetto dell’ambiente partendo dai gesti quotidiani. Favorire l’acquisizione di una maggiore consapevolezza e responsabilità che influenzi i comportamenti promuovendo la difesa della salute intesa come Benessere in senso globale.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Promuovere e individuare interventi didattici per sensibilizzare alunni, insegnanti e famiglie nei confronti di ambiente e salute, solidarietà, legalità. Individuare la necessità e possibilità di richiedere interventi di personale esterno, enti e associazioni, e coordinarne le modalità di attuazione.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Contrastare eventuali atteggiamenti non conformi al vivere civile. Promuovere il benessere dello studente. Stimolare l’acquisizione di comportamenti rispettosi delle regole di buona convivenza civile, con particolare attenzione all'educazione stradale.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività interdisciplinari e laboratoriali.  Incontri con agenzie formative di settore operanti sul territorio.

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area espressivo-antropologica


Campo di potenziamento scientifico

	TITOLO DEL PROGETTO
	Noi e la matematica 



	· Settore primaria
· Settore secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento delle competenze matematico-logiche.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Diminuire lo scarto percentuale attuale rispetto alla media nazionale nelle prove standardizzate.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Allineare i criteri di valutazione delle prove utilizzati dai docenti.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Divario tra le classi nelle prove standardizzate e scarto percentuale con la media nazionale.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Svolgimento di un’attività di ricerca-azione, in particolare per i docenti di Matematica, al fine di familiarizzarsi con le problematiche relative alla costruzione ed alla valutazione di prove standardizzate. Svolgimento di un certo numero di simulazioni (Prove strutturate su modello INVALSI) e due prove autentiche di istituto.

	COORDINAMENTO
	Referente INVALSI


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	Giochi matematici



	· Settore primaria
· Settore secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Potenziare le abilità logico matematiche. Interagire in contesti competitivi. Imparare ad imparare. Risolvere problemi. Implementare le capacità di iniziativa, progettazione e risoluzione delle problematiche.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Favorire il successo scolastico e promuovere le eccellenze.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Valorizzazione delle eccellenze. I Campionati internazionali di giochi matematici sono delle gare di logica e matematica ricreativa rivolte principalmente agli studenti, organizzate annualmente dalla Fédération Française des Jeux Mathématiques, e, per la fase italiana, dal centro PRISTEM, che fa parte dell'Università Bocconi di Milano.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Quesiti graduati nella difficoltà in base alla classe frequentata. Esistono infatti più categorie, che in linea generale possiamo identificare così:
· CE - per gli studenti di quarta e quinta elementare (categoria non presente nella fase italiana)
· C1 - per gli studenti di prima e seconda media
· C2 - per gli studenti di terza media e prima superiore

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area matematico-scientifica


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	


	· Settore primaria
· Settore secondaria I grado 

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento delle competenze scientifiche.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Potenziare la capacità di usare le conoscenze e le metodologie possedute in campo scientifico per identificare le problematiche del mondo che ci circonda, osservando, sperimentando, traendo conclusioni su fatti comprovati.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Stimolare la curiosità e l’interesse degli studenti verso i principali problemi legati all'uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di una maggiore consapevolezza dei cambiamenti determinati dall'attività umana e della conseguente responsabilità di ciascun cittadino.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività di laboratorio e giochi scientifici

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area matematico-scientifica


 

	TITOLO DEL PROGETTO
 
	Messinapnea: A scuola di scienze marine 
Discovery



	· Settore primaria
· Settore secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento delle discipline scientifiche e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Promuovere le pratiche sportive acquatiche e subacquee insieme ad un’educazione ambientale marina, basata sui moderni principi dell’Ocean Literacy.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Sviluppare un programma di promozione di attività laboratoriali e giochi scientifici “alla scoperta degli ecosistemi marini e costieri dello Stretto di Messina”, attraverso il metodo “IBS Education and Teaching”.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di promuovere:

· una maggiore consapevolezza del concetto di conservazione  della biodiversità e d ella sostenibilità ambientale;

· comportamenti di sicurezza per sé e per gli altri in mare.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	 “A scuola di scienze marine”: - attività di alfabetizzazione attraverso laboratori, incentrati sulle tecniche del “fare” (learning by doing, hands-on e brain-on); - attività di sperimentazione scientifica nel campo della biologia marina;- giochi scientifici, in grado di implementare le life skills dei bambini.  “Messinapnea”: - attività la conoscenza teorica della storia, delle attrezzature e delle tecniche di nuoto pinnato per un comportamento sicuro e responsabile in mare; - pratiche di rilassamento, di respirazione ed utilizzare correttamente le attrezzature; - attività laboratoriali di Biologia Marina “Il Bio-Sub”; - gioco scientifico “Salviamo il mare tutto in un fiato”. Si prevedono uscite didattiche e visita all’Acquario.

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area matematico-scientifica


Campo di potenziamento artistico e musicale

	TITOLO DEL PROGETTO
	LABORATORIO MUSICALE 


	D.M.8/11
Settore primaria (V classi)

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, anche mediante il coinvolgimento degli altri istituti pubblici e privati operanti in tale settore.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Potenziare l'educazione musicale in ambito scolastico elaborando un percorso di apprendimento del linguaggio musicale, nel quale ciascun alunno possa sviluppare competenze musicali in proporzione ai propri bisogni e potenzialità, attraverso esperienze ludico espressive. Favorire la socializzazione, la cooperazione e la creatività di ciascun alunno mediante la realizzazione di produzioni.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Sviluppare maggiormente l’autonomia sociale, la relazione con altri bambini anche di classi differenti, unitamente agli obiettivi specifici di apprendimento legati all'educazione musicale, all'interno del contesto ludico espressivo.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Valorizzare le tendenze artistico-musicali dell’utenza.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	· PRATICA CORALE

· MUSICA D'INSIEME

· PRATICA STRUMENTALE

I contenuti e le attività proposte sono affiancati da una fase interdisciplinare, atta a connettere il "sapere musicale" con altri ambiti disciplinari, in modo particolare l'ambito artistico ed eventualmente storico- geografico.

	COORDINAMENTO
	FUNZIONI STRUMENTALI


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	LABORATORIO MUSICALE  Ensemble e Junior Ensemble



	· Settore primaria
· Settore secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, anche mediante il coinvolgimento degli altri istituti pubblici e privati operanti in tale settore

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Sviluppare, consolidare e potenziare il "fare musica insieme". Potenziare la tecnica strumentale. Potenziare le capacità espressive nella fase esecutiva. Consolidare e sviluppare le abilità vocali. Approfondire le strutture sintattiche e grammaticali della musica. Conoscere un più vasto repertorio vocale, ritmico e strumentale.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Sviluppare maggiormente l’autonomia sociale, la relazione con altri bambini anche di classi differenti, unitamente agli obiettivi specifici di apprendimento legati all'educazione musicale, all'interno del contesto ludico espressivo.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di assecondare e valorizzare le tendenze artistico-musicali dell’utenza e di facilitare l’orientamento alla scelta degli istituti di istruzione secondaria a indirizzo musicale.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività laboratoriali finalizzate alla "pratica vocale e strumentale d'insieme", quindi al potenziamento di uno dei linguaggi non verbali quale è la musica. Pratica strumentale, attraverso la quale si curerà l'apprendimento dei saperi pratici-cognitivi che contribuiscono a sviluppare la musicalità dei ragazzi.
Attività laboratoriali di pratica vocale che tenderanno a sviluppare gli aspetti fisici, gli aspetti musicali tipicamente esecutivi, gli aspetti percettivo uditivi e gli aspetti espressivi, attraverso il canto solistico e corale. Attraverso tali attività laboratoriali il progetto si propone di consolidare e affinare le doti musicali intrinseche, riuscendo a esprimere al meglio la creatività dei ragazzi. 

	COORDINAMENTO
	Referente di progetto


	TITOLO DEL PROGETTO
	La bottega degli artigiani



	· Settore primaria
· Settore secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Sviluppare la creatività dei ragazzi, con particolare attenzione agli alunni diversabili e con BES, attraverso attività quali manipolare, fare miscugli, inventare, osservare, costruire, creare e sperimentare. Apprendere con il “fare”, mirando alla maggiore integrazione all'interno di un gruppo lavorativo nonché alla capacità di gestione autonoma del lavoro.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Favorire il “benessere a scuola” per gli utenti, in cui sviluppare relazioni proficue e di cooperazione durante il lavoro, per realizzazione di piccoli manufatti-gadget.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di rispondere ai bisogni educativi dei soggetti in difficoltà, con modalità inclusive quali l’apprendimento cooperativo e il “tutoring”. Tale laboratorio si inserisce nel quadro di una organizzazione didattica flessibile che prevede l’applicazione di tutte le strategie.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività interdisciplinari e laboratoriali per potenziare l’autonomia personale e sociale, l'autostima, la fiducia in se stessi e l'acquisizione di competenze specifiche a livello tecnico-pratico.

	COORDINAMENTO
	FF.SS. Area “Supporto agli studenti”: inclusione e PAI .Referente di progetto


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	Riciclo



	· Settore primaria 
· Settore secondaria I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Sviluppare la creatività degli alunni attraverso attività quali manipolare, fare miscugli, inventare, osservare, costruire, creare e sperimentare. Promuovere azioni solidali a tutela dell’ambiente e del territorio. Favorire attività che mirino al riciclo e riuso.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Favorire il “benessere a scuola” per gli utenti, sviluppare relazioni proficue e di cooperazione durante il lavoro, per realizzazione di piccoli manufatti – gadget.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Contrasto al consumismo

	ATTIVITÀ PREVISTE
	· educazione ambientale: energia & acqua, rifiuti & riciclo;

· educazione al territorio: agricoltura & territorio;

· educazione alla biodiversità: tutela aree protette educazione alla tutela degli animali.

	COORDINAMENTO
	Referente Educazione Ambientale (ambasciatore ambientale)


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	VivaMessina



	tutti i settori

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento delle competenze nell'arte e nella storia dell'arte locali, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Conoscenza del patrimonio storico artistico della città di Messina. Facilitare gli orientamenti alla scelta degli istituti di istruzione secondaria a indirizzo artistico.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Potenziamento della cultura storica, paesaggistica ed artistica locale.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Limitata consapevolezza del patrimonio artistico e museale locale.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività interdisciplinari e laboratoriali. Visita guidata della città.

	COORDINAMENTO
	Referente Beni Ambientali e Culturali


 Campo di potenziamento motorio

	TITOLO DEL PROGETTO
	Lo sport come stile di vita 


	· Settore infanzia 
· Settore primaria

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'educazione fisica e allo sport.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Sviluppare la prima alfabetizzazione motoria dei bambini e dei ragazzi nel rispetto del loro sviluppo psicofisico. Favorire la socializzazione, il rispetto delle regole ed una sana competizione

	OBIETTIVI DI PROCESSO
	Sviluppare un programma di promozione del Gioco sport per i bambini e le bambine delle scuole dell’infanzia (alfabetizzazione motoria) e primaria (minibasket). Condividere le finalità educative del gioco sport come strumento coerente per la formazione di un’adeguata cultura sportiva giovanile.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di realizzazione un’efficace azione di coinvolgimento e di avvicinamento dei bambini “non praticanti” al giocosport.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Alfabetizzazione motoria

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area matematico-scientifica e Coordinatore CSS


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	A SCUOLA DI GIOCOSPORT


	· Settore primaria
· Settore Secondaria di I grado

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Potenziare la pratica dell’attività motoria (pre-sportiva e sportiva) come parte integrante del progetto educativo e formativo, al fine di:
- accrescere negli studenti valori morali e di vita che il gioco- sport può trasmettere,
- prevenire e rimuovere di disagi nei giovani.
- accrescere il livello di autostima.
- esercitare l’autocontrollo e il rispetto delle regole.
- conoscere ed appropriarsi dei principali schemi di gioco sportivo.
- favorire una sana competizione.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Condividere le finalità educative del gioco sport come strumento coerente per la formazione di un’adeguata cultura sportiva giovanile.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVENE
	Necessità di realizzare un’efficace azione di coinvolgimento e di avvicinamento dei bambini e dei ragazzi al giocosport, favorendo la socializzazione, il rispetto delle regole ed una sana competizione.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Le attività sportive inerenti al progetto verranno integrate con le attività curricolari secondo un percorso dal carattere laboratoriale. Per lo svolgimento dei tornei studenteschi è prevista la partecipazione delle scuole ricadenti nel territorio sia comunale che provinciale

	COORDINAMENTO
	Capo Dipartimento Area matematico-scientifica e Coordinatore CSS


 

Campo di potenziamento laboratoriale

	TITOLO DEL PROGETTO
	


	Settore secondaria I grado 

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Favorire la certificazione ECDL.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Potenziare le competenze informatiche e digitali.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di sviluppare le competenze digitali per un uso responsabile e mirato delle ICT.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività mirate all'acquisizione dei concetti di base relativi ai moduli della patente europea e relativa certificazione.

	COORDINAMENTO
	F.S. “Sostegno ai docenti” Formazione personale - Accordi di rete/Convenzioni


 

	TITOLO DEL PROGETTO 
	Information and Digital Literacy



	tutti i settori

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Elaborare percorsi didattici in cui il digitale faccia da “nastro trasportatore”, attraverso cui sviluppare e praticare competenze e attitudini disciplinari e trasversali (cognitiva, operativa, relazionale, metacognitiva) per una cittadinanza piena, attiva ed informata.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Promuovere nel settore infanzia l’esperienza della multimedialità, attraverso l’esplorazione delle potenzialità offerte dalle tecnologie. Portare il pensiero computazionale a tutta la scuola primaria, attraverso l’uso di linguaggi di programmazione visuali (coding, coding by gaming on line, etc). Implementare il curricolo di “Tecnologia” alla scuola secondaria di primo grado, attraverso la fruizione di tecniche e applicazioni digitali in grado di accompagnare la disciplina nel futuro, conoscendone potenzialità e rischi.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Necessità di preparare da subito i nostri studenti allo sviluppo delle competenze informatiche, attraverso la progettazione di curricoli digitali, il monitoraggio, la valutazione, la documentazione e la divulgazione della didattica digitale.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Il progetto intende favorire:

· l’uso di strumenti, contenuti e spazi digitali.

· l’apprendimento del know-how, attraverso l’esplorazione e la sperimentazione delle modalità di fruizione e/o creazione di piattaforme e applicativi digitali.

· la partecipazione e  il protagonismo degli studenti nell'organizzazione di workshop e altre attività sui temi del PNSD, aprendo i momenti formativi alle famiglie e al territorio.

· la partecipazione degli studenti a workshop e altre attività, a cura di docenti e/o esperti, sulle potenzialità, sulle innovazioni e sui rischi delle ICT , con particolare attenzione ai media e ai  social.

	COORDINAMENTO
	ANIMATORE DIGITALE E TEAM PNSD


 

	TITOLO DEL PROGETTO
	


	tutti i settori

	PRIORITÀ CUI SI RIFERISCE
	Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore.

	TRAGUARDO DI RISULTATO
	Aprire la scuola al territorio.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
	Progettare, realizzare e valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con gli altri. Esplicitare il proprio modo di essere e comunicare agli altri, attraverso attività laboratoriali, i traguardi raggiunti. Valorizzare e comunicare all'esterno il piano dell’offerta formativa dell’I.C., attraverso attività educativo-didattiche ed esperienze vissute direttamente dagli studenti.

	SITUAZIONE SU CUI SI INTERVIENE
	Valorizzazione della centralità dell’istituzione scolastica quale principale agenzia formativa sul territorio.

	ATTIVITÀ PREVISTE
	Attività di “rendicontazione sociale” per la disseminazione dell’offerta formativa dell’I.C., per la conoscenza delle risorse strutturali e dell’organigramma in cui si articola la comunità scolastica.

	COORDINAMENTO
	Capi Dipartimento e FF.SS.


parte da compilare solo nel caso di effettiva attivazione altrimenti cancellare
	eventuali progetti per le pari opportunità e la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni ex art.1, c. 16, della l. 107/2015  

	


	eventuali specifici progetti relativi al piano nazionale per la scuola digitale ex art.1, comma 56, della l. 107/2015

	


§ 13 – PIANI DI MIGLIORAMENTO CORRELATI CON IL RAV
	La classe è interessata dai piani di miglioramento attivati in esito al RAV d'istituto 

	□ si (compilare la parte sottostante)
	□ no (cancellare la parte sottostante)


La classe nel corso dell'AS, è interessata dai seguenti PDM attivati in esito al RAV d'istituto: 

	descrizione sintetica

	


§ 14 – ASPETTI METODOLOGICI
Le attività didattiche vengono sviluppate e proposte secondo gli approcci metodologici di seguito richiamati:

□ esperienze di apprendimento fondate sul doppio registro “concreto-astratto”, mirate allo sviluppo, a partire dalle esperienze concrete e vissute dell'alunno/studente - incluse le attività manipolative -  di concetti e reti di concetti sempre più organizzate e generali e ritorno al concreto mediante l'applicazione a contesti di realtà;

□ sviluppo e consolidamento della 5^ competenza chiave “imparare ad imparare”, inclusa nel pacchetto della raccomandazione UE del 22/5/2018, attraverso: 1) l'introspezione cognitiva; 2) il miglioramento della capacità dell'alunno/studente di fare esperienza e ottimizzare le proprie strategie cognitive; 3) l'impiego consapevole degli strumenti e delle varie tecniche di studio (sottolineare, evidenziare, ripetere, taggare, uso di post segna pagine, note a margine etc.); 4) auto-diagnosi degli errori e dei punti di forza;

□ impiego di mappe e net-work concettuali, che permettono di esternalizzare, rendere meglio visibili e controllabili i propri processi cognitivi, di memorizzarli ed archiviarli;

□ apprendimento cooperativo

□ didattica delle emozioni

□ DADA (http://blog.deascuola.it/articoli/dada-didattica-didattiche-per-ambienti-di-apprendimento); descrivere:...............     

□ “classe capovolta” (https://it.wikipedia.org/wiki/Insegnamento_capovolto) ; descrivere: .....................

□ compiti al contrario (da un'idea di Umberto Eco). All'alunno/studente viene assegnato un compito e il giudizio/voto (ad esempio 5/decimi) prima ancora della realizzazione; l'alunno/studente dovrà realizzare il compito “cercando di meritare” quel voto. l'alunno/studente impegnato a cercare di commettere volontariamente gli errori ne fa esperienza più meditata e interiorizzata. Prima di decidere di commettere l’errore lo valuta, lo soppesa, riflette se ciò che sta scrivendo è sufficientemente sbagliato (ma non troppo) in modo da meritare il 5; in questo modo lo studente diviene meglio consapevole di cosa significa sbagliare e della sua misura e l’elaborato si presenta come un itinerario intelligente nell’errore. Questa tecnica permette di affiancare al vecchio adagio “sbagliando s’impara“ il punto di vista “s'impara sbagliando”. Sorprendentemente si vede come “imparare ad imparare” potrebbe passare attraverso “imparare a sbagliare”.

□ ulteriori eventuali opzioni metodologiche:.........................
§ 15 – GLI AMBIENTI D'APPRENDIMENTO

Gli spazi strutturati e orientati in cui vengono realizzate le esperienze di apprendimento sono descritti nei punti che seguono:

□aula ordinaria fornita di supporti e dotazioni quali carte geografiche, storiche, scientifiche, matematiche, testi disciplinari, strumenti etc. 

□aula dotata di LIM 
□classe 2.0 o altro format digitale interattivo

□classe delocalizzata in gruppi di lavoro costituiti di alunni provenienti da classi diverse

□spazi virtuali di interazione sul sito della scuola o su reti esterne

□spazi di interazione sulla piattaforma e-twinning

□spazi di interazione sulla piattaforma virtuale:................................

□impiego di prodotti dell'editoria digitale; descrivere:..................................

□gli alunni/studenti hanno accesso a:
	□ palestra
	□ laboratorio informatico  
	□ laboratorio artistico
	□ laboratorio musicale

	□ laboratorio scientifico
	□ laboratorio linguistico
	□ laboratorio atelier
	□ Altro:


§ 16 – PIANO DI INCLUSIONE

VALUTAZIONE ALLIEVI DSA 

Particolare attenzione sarà rivolta agli alunni con DSA, secondo art. 5 - legge 170/2010:

Comma 1 – Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari.

Comma 2 – Agli studenti con DSA, le istituzioni scolastiche, a valere sulle risorse specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, garantiscono: 

· l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, che adotti una metodologia e una strategia adeguate;

· l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere;

· per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell’esonero.

Comma 3 – Le misure di cui al comma due devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutare l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi.

Comma 4 – Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica e università, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione all’università nonché gli esami universitari.

Indagini conoscitive (screening) per l’eventuale diagnosi precoce del disturbo saranno avviate in ogni classe su tutti gli studenti normodotati di ogni ordine a cura dello staff docente in collaborazione con esperti del settore.

VALUTAZIONE ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI

Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche o sensoriali non si procede normalmente a valutazioni differenziate, la valutazione segue gli stessi criteri utilizzati per la classe adottando strategie varie e tempi più lunghi. Per gli alunni in situazione di handicap psichico grave, adeguatamente differenziata, la valutazione terrà conto degli obiettivi prefissati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI).
Tale valutazione ha valore legale al fine della prosecuzione degli studi e viene fatta menzione in calce alla scheda di valutazione o alla pagella (art. 15 Ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90). 

Ai fini della valutazione di primo quadrimestre e finale si specifica che:

· per gli allievi diversamente abili che seguono la programmazione curriculare saranno applicati gli stessi criteri stabiliti per il resto della classe: interesse, partecipazione, impegno nello studio, livelli di partenza, situazioni socio-culturali svantaggiate ed eventuali vincoli che in itinere abbiano potuto influenzare il profitto dell’allievo/a.

· per gli allievi diversamente abili che seguono una programmazione differenziata saranno valutati i risultati dell’apprendimento con l’attribuzione di giudizi o di voti relativi esclusivamente allo svolgimento della programmazione differenziata, in particolare si terrà conto dei tempi di apprendimento, del livello di abilità che l’allievo dimostrerà durante le esercitazioni pratiche, del grado di partecipazione, di impegno e di buona volontà profusi durante le attività in classe e del grado di rispetto delle regole.

· per gli allievi con disabilità uditiva lieve le verifiche orali saranno effettuate nei limiti delle capacità espressive di ciascuno ed in ogni caso tenendo conto delle loro atipiche caratteristiche verbali (si veda la griglia di misurazione e valutazione predisposta dal Dipartimento).

· per gli allievi con disabilità uditiva medio/grave le verifiche orali non saranno oggetto di valutazione e saranno integralmente sostituite da prove scritte.

Con riguardo alle strategie inclusive riguardanti, in particolare, gli alunni/studenti che esprimono un bisogno educativo speciale (BES), nella classe risultano presenti:

a) N°__________ alunni/studenti in condizione di disabilità;

b) N°_________ alunni/studenti con disturbi specifici dell'apprendimento ex L. 170/2010 o altri disturbi o disagio socio-

    economico, sociale o linguistico ex D.va M. 27/12/2012.

(la parte che segue va compilata solo nel caso in cui alla precedente lettera “a” sia stato indicato un numero pari o superiore a uno; altrimenti cancellarla)
In relazione ai sopra richiamati alunni/studenti in condizione di disabilità si fa rinvio al “piano per l'inclusione” d'istituto ex Art. 8 del D.L.vo 66/2017 e agli specifici PEI di cui all'Art. 12, comma 5 della L. 104/1992 come integrato dall'Art. 7, comma 2 del D.L.vo 66/2017. 

In relazione ai sopra richiamati alunni/studenti con BES diverso dalla disabilità si fa rinvio al “piano per l'inclusione” d'istituto ex Art. 8 del D.L.vo 66/2017 e agli specifici PDP ex Art. 5 DM 5669/2011.

§ 17 – TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
I “traguardi di competenza” esprimono i risultati di apprendimento attesi per il tramite della presente programmazione e sono raggruppati nei due settori che seguono: 

- competenze disciplinari specifiche, come previste dalle indicazioni nazionali/linee guida vigenti su modello nazionale adottato dalla scuola;

- competenze “chiave europee” ex Raccomandazione UE del 22/5/2018, non riconducibili alle discipline ordinarie.
Per le competenze disciplinari specifiche si fa rinvio al curricolo d'istituto; i traguardi di sviluppo delle competenze chiave sono specificati nel successivo § 18 e 19.
§ 18 – TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE CHIAVE: IMPARARE AD IMPARARE
Stante la sua ampiezza, è opportuno ripartire questa competenza in tre ambiti: 

a) controllo dei propri processi cognitivi;

b) tecniche di studio;

c) interazione.
BARRARE SOLTANTO LE CASELLE RELATIVE AI SEGMENTI SCOLASTICI CHE INTERESSANO
AMBITO a: controllo dei propri processi cognitivi
[A] TSC previsto al termine della scuola primaria

“Su sollecitazione degli insegnanti riconosce e descrive le attività in cui riesce meglio e quelle che lo mettono in difficoltà e ha avviato le prime forme di controllo dell’attenzione, della concentrazione e del rinforzo mediante la ripetizione e il ripasso.
[B] TSC previsto al termine della scuola secondaria 1° grado

“Partecipa in modo produttivo alle indagini di auto-osservazione promosse dagli insegnanti e:

– ha migliorato:

    a) il controllo di funzioni come la concentrazione e l’attenzione;

    b) la memorizzazione mediante tecniche quali il ripasso, la reiterazione (da solo o con un partner) e l’associazione a riferimenti    

        opportunamente individuati quali dati già noti, parole-chiave, posizione in uno schema etc.; 
– ha consapevolezza delle proprie attitudini e delle proprie preferenze nelle materie e nelle modalità di studio;

– valorizza i suoi punti di forza con approfondimenti personali e interventi di tutoraggio di base a favore dei compagni, consistenti 

    in assistenza nella lettura, ripetizione di argomenti, aiuto compiti etc.;

–  riconosce i propri punti di difficoltà e accetta suggerimenti per la compensazione e il recupero”.
AMBITO b: tecniche di studio
[A] TSC previsto al termine della scuola primaria
“Su indicazione degli insegnanti impiega alcune tecniche di studio quali sottolineare o evidenziare termini importanti, uso del segna-libro, prendere appunti mediante il metodo delle parole-chiave, costruire semplici mappe concettuali e scalette per scrivere testi ideativi, rappresentare argomenti, risolvere problemi etc.”.
[B] TSC previsto al termine della scuola secondaria 1° grado
“Ha sviluppato e impiega produttivamente una lista di tecniche di studio:
– sistemazione e cura dei materiali e strumenti di studio (libri, quaderni, appunti etc.); 
– uso del segna-libro e dei segna-pagine adesivi per rintracciare gli argomenti; 
– in un testo, anche digitale, sottolinea/evidenzia le parole-chiave o le parti rilevanti; aggiunge note a margine;

– sa esprimere un argomento di complessità medio-bassa attraverso una mappa concettuale;

– sa redigere una scaletta a bassa articolazione per produrre un elaborato;

– sa rappresentare la strategia risolutiva di un problema per mezzo di una mappa.
AMBITO c: interazione
[A] TSC previsto al termine della scuola primaria

“Partecipa attivamente, in ragione del risultato collettivo, a lavori di gruppo a bassa strutturazione e a giochi didattici e/o sociali”.
[B] TSC previsto al termine della scuola secondaria 1° grado

“Partecipa attivamente in ragione del risultato collettivo, a lavori di gruppo a media strutturazione, richiedenti la gestione di tempi, materiali e scambi di informazioni”
§ 19 – TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE CHIAVE: COMPETENZA IMPRENDITORIALE 
AMBITI

a) ricognizione delle opportunità e maturazione degli interessi;
b) pianificazione e organizzazione delle intraprendenze.

AMBITO a: ricognizione delle opportunità e maturazione degli interessi
[A] TSC previsto al termine della scuola primaria

“Conosce e riferisce, indicando le proprie preferenze, una lista di professioni e/o settori produttivi e le relative caratteristiche essenziali “.
[B] TSC previsto al termine della scuola secondaria 1° grado

“Manifesta e motiva un interesse selettivo per:

a) un determinato indirizzo di studio per la prosecuzione degli studi;

b) uno o più settori produttivi o filiere specifiche presenti sul territorio”.
AMBITO b.  pianificazione e organizzazione delle intraprendenze
[A] TSC previsto al termine della scuola primaria

“Con l’assistenza degli insegnanti partecipa a giochi sociali caratterizzati dai seguenti requisiti:
– numero e ruoli dei giocatori e/o delle squadre;

– strumenti del gioco;

– regole, modalità di determinazione dei punteggi e strategie di gioco;

– necessità di prendere decisioni; 

– consapevolezza dell’importanza del rispetto delle regole”. 
[B] TSC previsto al termine della scuola secondaria di 1° grado

“Partecipa produttivamente a iniziative, individuali o di gruppo, caratterizzate da obiettivi vincolanti e discrezionalità di iniziativa e di strategia, nei quali è richiesto:

a) assunzione di ruoli e saper prendere decisioni;

b) gestione di strumenti, risorse, tempi e modalità realizzative;

c) rendicontazione dei risultati e del consumo delle risorse;

d) consapevolezza dell’importanza dell’organizzazione e dell’etica della cooperazione”.

§ 20 – IL CONTRATTO FORMATIVO (PATTO DI CORRESPONSABILITA’)
Le attività didattiche implicate nella presente programmazione hanno luogo sulla base di un contratto formativo (patto di corresponsabilità) stipulato fra gli alunni/studenti e i docenti. Il contratto comprende “doveri e diritti dei docenti e degli alunni”. Il patto fa riferimento al Regolamento di istituto – sezione patto di corresponsabilità.

I docenti s’impegnano a:

•
Formulare programmi d’insegnamento coerenti con le indicazioni nazionali e realizzare percorsi d’insegnamento che diano agli alunni le abilità di base

•
Insegnare le abilità sociali necessarie ad una buona convivenza civile, all’educazione alla responsabilità, all’impegno, al pensiero critico

•
Ricercare un buon clima di classe che favorisca l’apprendimento e le relazioni  

•
Favorire l’integrazione scolastica di tutti gli alunni

•
Mettere in atto tutti gli accorgimenti possibili per recuperare le difficoltà e per sviluppare al massimo le potenzialità degli alunni, strutturando anche attività di recupero, sostegno e sviluppo degli apprendimenti, nei limiti delle risorse a disposizione

•
Tenere conto delle differenze nelle modalità, nei ritmi, negli stili di apprendimento

•
Tenere informate le famiglie sugli andamenti degli alunni

•
Esplicitare agli alunni e alle famiglie gli obiettivi, le modalità d’insegnamento, i criteri di valutazione.

DOVERI DEL DOCENTE

I) il docente coordinatore/incaricato, all’inizio del corso di studi illustra:

    - le caratteristiche generali della scuola e dell'organizzazione delle attività;

    - i contenuti essenziali dello Statuto dello studente (solo scuola secondaria);

    - la natura e i contenuti del presente progetto;

    - i traguardi di competenza previsti dal curricolo d'istituto;

    - i punti essenziali del PTOF, dei regolamenti d'istituto, in particolare in relazione a:
       a) frequenza alle lezioni;

       b) giustificazione assenze;

       c) obblighi degli allievi;

       d) caratteri e modalità delle sanzioni disciplinari (solo scuola secondaria);

II) Ciascun docente, all’inizio dell’AS, illustra:

     a) l’organizzazione disciplinare della materia insegnata o altra attività, lo sviluppo capitolare, le modalità di lavoro ed ogni informazione utile a favorire il corretto approccio psicologico e metodologico allo studio;

     b) i traguardi di competenza attesi;
     c) criteri, modalità, tipologie, numero e distribuzione delle prove di valutazione; tempi di correzione e restituzione, attribuzione e motivazione di voti e giudizi;

     d) modalità per contatti, segnalazioni, ricevimento delle famiglie etc.;

III) Ciascun docente promuove la motivazione ad apprendere e lo sviluppo dei processi di autodiagnosi/autovalutazione e la funzione metacognitiva.

La relazione educativa è volta alla valorizzazione del “sé” dell’alunno/studente, dell’autostima e della autoefficacia in vista delle mete educative. In nessun caso i comportamenti e gli atteggiamenti degli operatori scolastici conterranno apprezzamenti, espliciti o impliciti, irriguardosi nei confronti dell’identità dell’alunno/studente o in grado di inibirne l’autostima; i richiami non dovranno mai contenere apprezzamenti negativi assoluti o dichiarazioni d’incapacità/inadeguatezza immodificabili.

Le attribuzioni di voti, giudizi etc. sono correlate esclusivamente con i traguardi di competenza raggiunti dall’alunno e non hanno mai valenza sanzionatoria.

DIRITTI DEL DOCENTE

Il docente ha diritto al rispetto della propria figura e della propria funzione;

il docente ha diritto all’attenzione ed all’osservanza delle consegne impartite, incluso il rispetto di eventuali disposizioni sanzionatorie previste dai regolamenti scolastici;

§ 21 - I COMPITI A CASA 
L’apprendimento è un processo complesso che richiede l’integrazione di diverse funzioni/attività cognitive e non cognitive; tra queste alcune risultano di particolare rilevanza:

a) funzioni/attività afferenti al comportamento di lavoro:

- autonomia nel lavoro;

- cura di strumenti e materiali;

- concentrazione, impegno, tempi di lavoro, portare a termine le consegne etc.;

- capacità di organizzare i propri tempi e materiali di studio in ragione delle scadenze e degli impegni scolastici.

b) funzioni/attività cognitive:

- reiterazione dello stimolo di apprendimento;

- transizione degli apprendimenti dalla memoria a breve termine a quella a lungo termine;

- automatizzazione delle procedure (strumentalità disciplinari);

- applicazione degli apprendimenti in contesti quanto più possibile nuovi e diversificati rispetto al contesto primario (transfer);

- coscienza delle proprie capacità di fronte al compito al fine di individuare i propri punti di miglioramento (metacognizione);

- individuare e mettere a punto proprie personali strategie e tecniche di studio (imparare ad imparare);

I cosiddetti “compiti a casa” sono funzionali alle sopra riepilogate funzioni/attività ed hanno il fondamentale obiettivo di concorrere a promuovere e consolidare l'autonomia nel lavoro, saper portare a termine le consegne, organizzare tempi e materiali di lavoro, reiterare, memorizzare, applicare/trasferire e, quando occorre, automatizzare l'informazione disciplinare; avere coscienza del proprio livello di preparazione etc. 

I compiti saranno pertanto espressamente mirati allo sviluppo di quanto qui richiamato e saranno distribuiti in ragione della razionale distribuzione dei carichi di lavoro implicati negli impegni settimanali.

§ 22 –  IGIENE E SICUREZZA A SCUOLA
Durante l’AS, a cura dei docenti, verrà data attuazione al programma per il miglioramento delle condizioni di igiene, sicurezza e benessere in ambito scolastico, comprendente:

a) RICHIAMI NORMATIVI

1) Artt. 2047 e 2048 C.C. e la giurisprudenza correlata, in materia di vigilanza e responsabilità;

2) l’art. 2, comma1 lett. “a” del D.L.vo 81/2008 che equipara l’alunno/studente al “lavoratore” quando “faccia uso di laboratori, 

    attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali 

    limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alle strumentazioni o ai laboratori in questione”.

b) FINALITA’

1) promozione della cultura della prevenzione dei rischi;

2) informare e informarsi per prevenire;

3) interiorizzazione del “bene salute” quale valore di riferimento nelle scelte di vita.

c) AZIONI

1) contestualizzazione dei temi della sicurezza nell’ambito dei programmi disciplinari ordinari;

2) rilevazione/memorizzazione dei fattori di rischio presenti:

    - negli ambienti scolastici del plesso/sede;

    - negli spazi a destinazione speciale (palestra, laboratori, mensa etc.);

3) adozione dei comportamenti preventivi conseguenti;

4) partecipazione alle prove simulate di evacuazione d’emergenza, lettura consapevole della cartellonistica, rispetto delle 

    consegne;

5) trasferimento degli insegnamenti anche nei contesti extra-scolastici (sulla strada, negli ambienti domestici, nei locali pubblici 

    etc.);

6) ciascun insegnante del team assicura:
         - interventi informativi sui fattori di rischio rilevati;

         - interventi informativi sul corretto uso delle strutture, strumentazioni e dotazioni scolastiche;

         - interventi informativi sui comportamenti preventivi.
Messina, ___/___/___

IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Docenti
	Disciplina/e
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il presente documento, sottoscritto dal CDC, va consegnato al Capo Dipartimento disciplinare (in formato elettronico) e una copia cartacea tenuta agli atti del registro dei verbali.
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